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chi era 
costui? 
Cara Unità, ^ v ~ i . ; • ' . . v 

' insegno da dieci anni e da 
altrettanti sono ordinaria di 
lingua francese in una scuola 
media del Campidano di Ca
gliari, cosi come da dieci an
ni sono socia dell'* ente mo
rale» Kirner. Pago, senza che 
mal nessuno mi abbia chiesto 
se ero d'accordo o meno, le 
trattenute (lire 2.171 mensili). 
Ora ti pongo un quesito: pos
so rifiutarmi di pagare tali 
trattenute, visto che l'Istituto 
non assolve il suo compito? In 
altre parole: pago delle trat
tenute per prestiti che non fa. 
Gradirei sapere se la cosa è 
fattibile. Tieni presente che so
no disposta a sostenere anche 
un'azione legale. Intanto ti in
vio le lettere che codesto «en
te morale » mi scrive, più un 
opuscolo Inviatomi dall'Istitu
to e il giornaletto che la scuo
la, come tutte, riceve come 
grazioso omaggio. Grazie. 

I , . •' GABRIELLA LAI 
i •.,-., . . . (Cagliari) 

» L'Istituto nazionale «Giusep
pe Kirner » per l'assistenza ai 
professori medi si lega al no
me di un docente del secolo 
scorso, che operò per il mi
glioramento dello stato giuri
dico ed economico degli inse
gnanti. Dopo la sua morte vi 
fu una sottoscrizione naziona
le, che costituì il Fondo Kir
ner, destinato a finalità di as
sistenza in favore degli inse
gnanti e di loro familiari. Al 
Fondo fu riconosciuta la per
sonalità giuridica con D.L. 12 
agosto 1915, n. 1428, e per ef
fetto di questo stesso D.L. tut
ti i professori medi di ruo
lo divennero automaticamente 
soci effettivi del nuovo ente 
morale. Tale qualità fu este
sa con leggi successive (la n. 
831 del 1961 e la n. 282 del 
1969) ai professori non di ruo
lo abilitati con nomina trien
nale ed ai professori non abi
litati con nomina a tempo in
determinato, oltreché agli in
segnanti di religione e ad al
cune altre categorie di - do
centi. La legge 28 marzo 1968 
n. 370 delinea l'organizzazione 
(abbastanza • complessa) del
l'ente e ne stabilisce le fina
lità, che sono essenzialmen
te quelle di accordare sov
venzioni in casi di necessità, 
erogare assegni o borse di stu
dio ai figli dei soci, concedere 
prestiti. Questi - ultimi sono 
però stati sospesi • (còme:TÌ-
sulta dalla documentazione al
legata al quesito) per la grave 
morosità dei beneficiari. L'en
te si regge (a parte il .patri
monio iniziale) sui contributi 
dei soci, riscossi mediante 
trattenuta di ufficio sullo sti-

{>endio nella misura, oggi, di 
ire 2.171 mensili. E' previsto 

il contributo finanziario del 
Ministero della P.I., ma la mi
sura di esso, rimasta ferma 
ad una disposizione del 1947, 
ammonta a lire 40.000 annue. ; 
' Passando al quesito, occorre 
anzitutto dare atto che i versa
menti da parte degli insegnali- . 
ti, e anche la loro misura, so
no previsti dalla legge: .è que- ,. 
sta, infatti, che fissa il versa- « 
mento in una percentuale dello > 
stipendio corrispondente a un 
certo parametro retributivo. •-
La situazione, quindi, è in re
gola con l'art. 23 della Costi
tuzione, secondo cui «nessu- -
na prestazione personale o pa- : 
trimontale può essere impo- '>-<• „„ . . »—•,.«- H< T^I™™» 
sta se non in base alla leg- =.,' ; * £ • *2S^,*L5£?EZ 

pazione è necessaria, se ci si 
trova in una certa situazione 
o si svolge una certa attività 
(consorzi obbligatori, ordini 
professionali, ecc.). Ma il prin
cipio generale dovrebbe esse
re nel senso del carattere non 
coattivo della partecipazione 
ad associazioni anche pubbli
che (vedi, su queste ultime, 
le ' smitizzanti riflessioni d! 

• Massimo Severo Giannini, in 
Diritto ' amministrativo, 1970, 

y voi. I, pag. 190 ss.), perchè la 
• norma costituzionale sulla li-

S berta di associazione Qart. 18), 
•\' sebbene formulata in positivo, 
'•,, va intesa anche in negativo, 
• cioè come libertà non solo di 

associarsi (quando si vuole), 
ma anche di non associarsi 
(quando non si vuole). Si trat-

,-. ta, in fondo, di due facce in-
...scindibili della stessa libertà. 

Se, nei fatti, l'Istituto Kir-
• ner fosse ' gestito ' nel senso 
.; della volontarietà dei contri

buti (e pare che presso qual-
- che scuola cominci ad affac

ciarsi una prassi contraria al
le trattenute a carico di chi 
non vuole), cadrebbero i pro
blemi giuridici sopra segnala
ti, ma resterebbe pur sempre 
il fatto che l'Istituto implica 
una complessa organizzazione, 
che impegna docenti e funzio
nari del mondo della scuola o 
di altri settori della pubblica 
amministrazione, distogliendo
li dai loro compiti istituziona
li. Già solo questo comporta 
un costo sociale, che in tan
to può essere accettato in 
quanto •> dia risultati social
mente apprezzabili. - '* * •-.».: 

Il discorso potrebbe diven
tare, a questo punto, molto 

• lungo e complesso, se si e-
stendesse alla validità, in li
nea di principio, di forme di 
assistenza di tipo settoriale e 

, corporativo, e se sottoponesse 
ad analisi il carattere delle 
erogazioni del Kirner, ispira
te a concezioni dell'assistenza 
correnti al tempo di chi ha 
dato il nome all'istituzione, 
ma oggi non più accettabili, 
anche se tutt'altro che scom
parse totalmente. ' ; ; < - m - " 

Rinunciando a tale analisi 
. e mantenendo il discorso in 

termini più semplici, occorre 
riconoscere che il problema 

. non si esaurisce nei prestiti 
(sui quali pone 'l'accento la 
lettrice di Cagliari); va però 
notato che la stessa giustifi
cazione della sospensione di 

; questi, e cioè la morosità dei 
beneficiari (quando la legge 
consente il recupero di uffi-
ciò mediante trattenuta sullo 
stipendio), tradisce una certa 
inadeguatezza amministrativa, 
che potrebbe far sorgere dub
bi anche circa la possibilità di 
assolvimento degli altri com
piti dell'Istituto. Se così è, ci 

. troveremmo di fronte ad una 
specie ben nota nella no-

" stra boscaglia amministrativa: 
quella dell'» ente inutile D. 

\ ' . _! - • ' i = 
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Prescrizione 
del diritto ; ,: 
alla qualifica 

'I ' La Magistratura in passato 
si è già occupata del proble
ma della prescrizione del di
ritto ad una qualifica superio
re: in particolare la Pretu-

' ra di Bologna, con sentenza 
del 4 giugno 1974 (pubblicata 

' sulla rivista Foro Italiano, an-
• no 1975, parte prima, pagi-
- na 1927), aveva affermato che 
. il diritto alla qualifica supe-
" riore può essere rivendicato 
; senza limiti di tempo e quii* 
. di anche oltre i dieci anni 
; previsti per la prescrizione 

ordinaria. La ragione per la 

gè» 
Ma il fatto che i contributi 

siano previsti dalla legge non 
esclude che quest'ultima, o 
per il modo come li prevede o 
per altra ragione, possa es
ser posta in discussione, in „ . _ . 
rapporto a norme o principi -V . P o b £ ? ? , V £ ^ 0 - P"5™1*™ 
costituzionali. Per esempio, un ' atto che la Corte di cassazio-
dubbio in tal senso potreb-j ' m h» recentemente emesso 
be sorgere per il fatto che I "£» - seat^S^ <» dicembre 
contributi non sono propor- ^ ì*7°\ "• 4 7 3 £ anchessa pub-
zionali alla retribuzione il che •* mc$* S[dJor° / t o i f a n o» ,£?: 

aveva sostenuto questa - tesi 
è che la qualifica, in quan
to attinente alla professiona
lità del lavoratori e ' quindi 
alla loro personalità, è un di
ritto non suscettibile di estin
zione per prescrizione. ,t 

comporta, a parità di risul
tato assistenziale, un sacrifi
cio (effettivo) maggiore da 
parte di chi guadagna di me
no. La legge, cioè, imponendo 
un contributo identico per 
tutti gli insegnanti, tratta in 
modo eguale situazioni dise
guali, e ciò potrebbe suona
re violazione del principio co
stituzionale di eguaglianza. 
Trattandosi di piccole cifre, il 
discorso sembra formalistico, 
ma può essere correttamente 
fatto, specie se si considera 
la vastità complessiva del fe
nomeno. 

Ancora: se è vero che la re
tribuzione è funzionale al so
stentamento e alla dignità del 
lavoratore e della sua fami
glia (art. 36 della Costituzio
ne), ne consegue che sono 
ammissibili prelievi coattivi di 
retribuzione soltanto se essi 
rispondono a valori di egua
le o maggior rilievo costitu
zionale (imposte, previdenza 
sociale), mentre è assai discu
tibile la legge che li prevede 
in favore di una istituzione 
come quella in esame, la qua
le, per la sua stessa discipli
na legale (pensiamo al contri
buto statale rimasto al livello 
di 40400 lire annue!), non 
sembra all'alte»» di realizza
re effettivi risultati di solida
rietà sociale. 
; E Don ai dica che BOA Ve 
pcettevo coattivo di 
perchè esso è dovuto dal soci 
ih quanto soci, n discorso, in 
tei modo, è semplicemente 

no 1977, parte prima, pag. 360) 
di contenuto nettamente di
verso, sia perchè ha afferma
to che il diritto di rivendica
re una qualifica superiore, che 
il lavoratore ritenga giustifi
cata per le mansioni di fatto 
svolte, si prescrive in dieci 
anni, sia perchè ha precisato 
che il periodo di prescrizione 
decorre anche durante il rap-

• porto di lavoro. Pertanto, se
condo questa decisione, che in 
quanto emessa dalla Cassazio-

.. ne influisce sulla giurispru
denza di molti altri giudici, 
il lavoratore, che ritenga di 
aver diritto ad una qualifica 
superiore per le mansioni 
svolte, deve far valere questo 
diritto entro dieci anni dal 
momento in cui ha iniziato 
lo svolgimento di tali man
sioni. 

Per evitare il rischio della 
perdita del diritto alla quali
fica superiore, il lavoratore 
potrà interrompere la prescri-

: zione, non '- necessariamente 
con un'azione giudiziaria rivol
ta ad ottenere il riconoeci-

1 mento della qualifica, ma an
che con una semplice richie-

r s u indirle»ta al datore di 
[ lavoro, per la quale la eolu-
' alone più pratica sarà quella 

di rivolgersi al sindacato del 
luogo. 

lelejeau la 
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Gravi ma non ancora definitivi \ i danni del maltempo 

Sarebbe stata una grande vendemmia 
Sole 
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Il quadro della situazione • Seimila ettari flagellati dalla grandine in Piemonte • La peronospora attacca i grappoli • In ritardo barbera, moscati e dol
cetti > In pericolo anche le produzioni emiliana e dell'Oltrepò Pavese • L'iniziativa degli Enti locali • Intensificare la lotta contro sofisticazioni e frodi 

•«"' « Situazione seria, ma per 
ora non drammatica ». La sen
tenza che riguarda le uve e i 
vini di questa stagione pazza 
dipende da tanti e se »: se con
tinuerà a piovere o se la lan
cetta del barometro si sposte
rà finalmente sul bello stabi
le, se la foschia incomberà an
cora sui filari o se ci sarà ven
tilazione sufficiente per asciu
gare t grappoli. In mezza Ita
lia ì viticoltori scrutano an
siosi il cielo, in pratica i pros
simi giorni decideranno del la
voro di un'Intera annata. Bre
vi schiarite e nuovi rovesci 
di grandine e acqua alternano 
speranza e pessimismo. I me
teorologi della Valle Padana 
si affidano alle statistiche: di 
solito nelle prime settimane di 
settembre la vince il sole, ed 
è proprio di sole che abbiso
gnano le uve. Finora però l'ot
timismo non è stato premia
to: e se il cielo continuasse a 
rovesciare torrenti di pioggia? 

Il rischio di veder compro
messa la vendemmia cresce 
col trascorrere dei giorni, la 
preoccupazione • aumenta di 
conseguenza. Le colture a vi
te rappresentano un reddito 
di molte centinaia di miliar
di; per decine di migliata di 
aziende contadine costituisco
no la produzione fondamenta
le, i > timori, dunque, hanno 
piena ragione d'essere. s . •-i 

Certo, parecchie cose sono 
mutate da quando i vignatoli 
dovevano • vedersela da- soli 
con la grandine e con le altre 
calamità atmosferiche, senza 
alcun provvedimento che ga
rantisse In qualche misura i 
risultati della loro fatica. E' 
venuta, sull'onda di tante bat
taglie, la legge 364 che ha isti
tuito il fondo di solidarie
tà nazionale contro i danni 
della grandine: e i poteri fi
nalmente ottenuti dalle Regio
ni In materia agricola consen
tono di guardare all'eventua
lità di un'emergenza in una 
prospettiva meno cupa. -.-r 
» • Ma non tutti i problemi so
no risolti, e forse quelli che 
la pioggia sta gettando sul tap
peto non hanno solo un aspet
to economico immediato: là 
dove non si è ancora riusciti, 
con l'associazionismo e la coo
perazione, a creare •• efficaci 
strumenti a difesa degli inte
ressi dei coltivatori diretti, i 
colpi del maltempo potrebbe
ro fiaccare la tenacia di chi 
aveva « tenuto duro » per tan
ti anni in un settore condan
nato all'emarginazione da scel
te che si sono chiaramente ri
velate miopi ed errate. Il guaio 
peggiore per il Paese, oggi. 
sarebbe quello di dover regi-

Uno scorcio d«IU campagna p l tmonUu coltivala a vignati. . t - . 

strare una nuova emorragia 
di manodopera specializzata (e 
come sostituirla?) in un com
parto che occupa un ruolo di 
primaria importanza nell'agri
coltura nazionale. 
' - In Piemonte — regione viti
vinicola per eccellenza — la 
grandine ha flagellato oltre 6 
mila ettari, ma i danni più 
gravi sono venuti dalla pero
nospora, che ha costretto i 
produttori a raddoppiare e in 
certi casi a triplicare i soliti 
trattamenti a base di anticrit
togamici, con un aggravio pe
sante dei costi. Ora spese e 
fatica rischiano di essere com-
pletamente vanificate dall'an
damento climatico. I moscati, 
i dolcetti e parte del barbera 
— le prime uve che dovreb
bero essere raccolte — sono 
in ritardo di 15-20 giorni sui 
tempi normali di maturazio
ne. Se il sole continua a darsi 
latitante, c'è il pericolo di'vw 
generalizzazione del a marciu
me» provocato sia dall'esten-
dersi delle infezioni perono-
sporiche che dal dilagare del
la cosiddetta «muffa grigia». 
Si avrebbe poca uva (mentre 

Richieste definite 
per i trentamila 
della Sit-Siemens 

< Fra i principali punti i problemi della diversi* 
ficazione produttiva e della ricerca - Mercoledì 
primo incontro fra le parti al l'In tersi nd di Roma 

CASERTA — Oltre 150 dele
gati di fabbrica del gruppo 
SIT-Siemens, in rappresentan
za di circa 30 mila lavora
tori, si sono riuniti a - Ca
serta, per l'intera giornata di 
sabato, e > hanno approvato, 
nella sua stesura definitiva, 
la piattaforma rivendicativa. 
Con questa assemblea si è 
cosi conclusa una fase, aper
tasi circa tre mesi fa con la 
presentazione della bozza di 
piattaforma, durante la quale 
migliaia e migliaia di lavora
tori hanno dibattuto i pro
blemi e le prospettive pro
duttive che sono davanti a 
questo importante gruppo in
dustriale delle Partecipazioni 
statali. -- -- * ; - ' * 

« Per il respiro politico del- ' 
la piattaforma — ha detto il 
compagno Sacerdoti, della 
FUI nazionale, aprendo i la
vori dell'assemblea — la ver
tenza che stiamo per aprire 
non ha nulla di rituale». Il 
settore nel quale questo grup
po opera, quello delle tele
comunicazioni e della telefo
nia, è ritenuto d'importanza 
strategica, e sottoposto a un 
rapido sviluppo tecnologico, 
per il quale si. prevedono per 
il quinquennio 1977-1981 inve
stimenti per 9 mila miliardi. 
Il numero degli addetti com
plessivi del comparto (circa 
300 mila); le implicazioni che 
ne derivano a livello di di
visione intemazionale del la
voro, di riconversione indu
striale e per il roulo delle 
Partecipazioni statali sono tut
ti fattori che fanno di questa 
vertenza uno dei momenti più 
importanti dell'autunno 

La dipendenza preponde
rante dalle commesse SIP, 
pari al 73 per cento della 
produzione totale, insieme a 
un non prevedibile aumento 
del mercato interno, l'assen
za di significativi sbocchi sul 
mercato estero, la mancanza 
di qualsiasi ipotesi di diver
sificazione produttiva, la so
stituzione della tecnica elet
tromeccanica con l'elettroni
ca fanno purtroppo prevede
re, per questo gruppo, una 
ceduta occupazionale. 

Di fronte Talla politica del 
giorno per giorno, persegui
ta dai gruppi dirigenti, come 
dimostrano l'ingiustificato ri
corso alla casea tntegrasione 
e le assurde richieste di mo
bilità selvaggia, il sindacato 

contrappone una linea, defini
ta nella piattaforma, che si 
fonda * sulla diversificazione 
produttiva, sullo sviluppo e la 
ricerca e quindi sugli inve
stimenti. -•" '; 
•" Questi 1 punti fondamenta-
li della piattaforma. SCELTE 
PRODUTTIVE: creazione delle 
condizioni per una rapida ul
timazione e commercializza
zione del sistema «Proteo» 
all'interno e all'estero; incre
mento consistente delle espor
tazioni anche in concorso con 
una azione organica t della 
PFSS.,-.,. .., . . 

INVESTIMENTI: gli inve
stimenti devono essere fina
lizzati ad un potenziamento 
della ricerca dei settori tecni
ci e commerciali ai fini del
la diversificazione e . dell'e
sportazione. > «, - ', t. » t \ t 

OCCUPAZIONE: ripristino 
dei livelli occupazionali esi
stenti al "75 con Incremento 
nel 78 da destinare agli sta
bilimenti del Sud. 

RICERCA E DIVERSIFI
CAZIONE: gli effetti negativi 
connessi al passaggio ad una 
produzione prevalentemente 
elettronica devono essere af
frontati in anticipo con una 
adeguata politica aziendale 
per la ricerca e con la di
versificazione produttiva lega
ta agli obiettivi di una poli
tica di programmazione. In 
questo ambito vanno poten
ziati e resi tecnologicamente 
autonomi i nuclei di ricerca 
di Aquila e Palermo e deve 
essere creato al più presto 
il centro di ricerche in Cam
pania. . . -

SALARIO E PROBLEMI 
SOCIALI: si propone di pro
cedere ad una perequazione 
operando rassorbimento dei 
superminimi individuali - sia 
operai che impiegati salvo lo 
ex incentivo ^spiegati e gli 
scatti congelati e categoriali. 
Premio produzione: i innovo 
del premio; per il T7-71 si 
richiede un aumento di lire 
4300 mensili; premio feriale: 
aumento dei premio feriale 
da lire 180 mila con l'< 
zione a luglio 1971. > 

Mercoledì, presso l'Inter-
stnd di Roma, si terrà il 
primo incontro tra le parti, 
mentre è stato richiesto da 
parte dei sindacati un incon
tro con i partiti politici. 

la fioritura sembrava promet
tere una quantità ecceziona
le) e di qualità scadente. .-
• Eguali pericoli gravano sui 
vigneti dell'Oltrepò Pavese e 
su quelli della provincia di 
Verona che producono il soa
ve, il bardolino, il bianco di 
Custoza e altre uve dì pregio 
della viticoltura veneta. Nella 
bassa, attorno a Castagnaro, 
Villafranca, Legnago, la gran
dine ha fatto terra bruciata o 
quasi. Si temono difficoltà an
che per le operazioni di rac
colta: coi terreni intrisi d'ac
qua diventerebbe quasi impos
sibile l'uso dei trattori che 
vengono tradizionalmente im
piegati per la vendemmia ne
gli impianti a «tendone». Ma 
non sì dispera, siamo ancora 
in tempo per avere un buon 
raccolto e un vino di qualità 
elevata. "• -.-'..? • *•;' • ."-.••••, -- > 

'• Anche l'agricoltura dell'Emi
lia-Romagna -si trova 'affare 
~i':conti' con un'annata avver
sa. Piogge, frane, smottamen
ti, semine mancate, danni ai 
prodotti; tempeste di grandi
ne hanno picchiato sulle vigne 
del trebbiano, del sangiovese, 

dell'albana. Complessivamente 
si calcola che il danno si ag
giri attorno ai 170 miliardi,' 
anche se va detto che la ri
duzione di reddito per l'agri
coltura sarà minore perchè la 
scarsità di prodotti (ad esem
pio in orticoltura) ha tenuto 
alti i prezzi e perchè la 364 
garantirà un certo indenniz
zo ai contadini. Ma il peggio 
potrebbe venire col persiste
re del maltempo. s --
•'Che fare? E' proprio inevi
tabile che l'agricoltura paghi 
un prezzo così elevato alle av
versità del tempo? «Noi non 
lo crediamo — risponde il 
compagno Giorgio Ceredi, as
sessore « all'Agricoltura della 
Regione • Emilia-Romagna —. 
Siamo ; anzi * dell'avviso che 
qualcosa si possa fare. 1 ri
levamenti dei nostri uffici han
no cominciato a individuare 
con esattezza i punti nei qua
li si ripetono frane e smot
tamenti e quelli più soggetti 
alla grandine, e stiamo elabo-

• rondo una mappa delle zone 
maggiormente esposte a que
sti pericoli. E' necessaria e 
possibile un'azione preventiva 

che poggi su studi che oggi, 
purtroppo, nessuno fa. Dispo
niamo solo di un osservato
rio, perciò abbiamo proposto 
al CNR l'istituzione di un cen
tro meteorologico • regionale, 
adeguatamente attrezzato e In 
grado di fornire al produtto
ri Indicazioni precise e tem
pestive». --•»•• •-.-- •---•<•-

La Regione emiliana ha pu
re Istituito alcuni punti di spe
rimentazione per la lotta an-

• tlgrandine. E' allo studio an
che l'opportunità di un prov
vedimento che eroghi contri
buti regionali per l'installazio
ne di reti protettive, incorag
giando in tal modo gli investi
menti privati in agricoltura. 

In Piemonte il centro di me
teorologia agraria, dotato di 
radar, e in allestimento attra
verso un'iniziativa consortile 
dell'Amministrazione regiona
le, delle Province e dell'Ente 
di sviluppo agricolo. La Re
gione Piemonte ha adottato un 
provvedimento che • consente 
di anticipare ai produttori i 
rtsarclmentl previsti dal fon
do di solidarietà: una misura 
particolarmente utile se si pen
sa che a causa delle lentezze 
dell'iter burocratico i rimbor
si vengono normalmente ero
gati a distanza di moltissimi 
mesi o di anni. « Se il mal
tempo dovesse compromette
re la vendemmia — afferma 
il compagno Bruno Ferraris, 
che dirige l'assessorato regio
nale all'Agricoltura — si trat
terà in primo luogo di appli
care al meglio le norme della 
364, pur tenendo presente che 
l'attuale legge nazionale non 
copre quei danni provocati dal
l'andamento climatico sfavore
vole che non si configurino 
come una vera e propria cala
mità. Potrà comunque essere 
esaminata la possibilità di ga
rantire un largo ricorso al cre
dito agevolato a favore delle 
aziende che non potranno av
valersi dei benefici del fondo 
di solidarietà».- *"*" ' * • • 

Dario Ardissone, " direttore 
dell'Unione piemontese : delle 
associazioni vitivinicole, ritie
ne che un'efficace difesa degli 
interessi dei produttori dan
neggiati dal maltempo dovreb
be avere tra i suoi caposaldi 
anche l'intensificazione della 
lotta contro le sofisticazioni 
e le frodi « in modo da ri
durre sul mercato l'offerta di 
vino artefatto ». Secondo Ivo 
Corso, della segreteria della 
Alleanza contadini di Verona, 
dovrebbe essere considerata 
la necessità di estendere l'ap
plicazione della 364 anche per 
ì danni causati dalle piogge 
persistenti. . 

Pier Giorgio Betti 

Non è tornata da una passeggiata solitaria 

La giornalista 
Luisa Spagnoli 

V, ìt n- t . 

dispersa da venerdì 
in Val Garidena 
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Trovato ieri il suo foulard in una zona molto scoscesa 
ed impervia - Impiegati cento uomini nelle ricerche 
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BOLZANO — Un centinaio di 
uomini sono stati ' impegnati 
ieri nelle ricerche di Luisa 
Spcgnoli, la pubblicista qua-
rantottenne romana scompar
sa nella zona di Monte Pa
na, in Val Gardena, nel pome
riggio di venerdì scorso. Han
no partecipato alle operazio
ni squadre del ' Soccorso al
pino del CAI (i noti « cato-
res » della Val Gardena), ca
rabinieri, anche del Soccorso 
alpino, carabinieri cinofili. 

Luisa Spagnoli è ospite del 
barone Franchetti nel castel
lo Wolkenstein. Venerdì po
meriggio era uscita con i figli 
del barone e la governante 
dei bambini. Si erano fermati 
in un caffè di Santa Cristina; 
poi la scrittrice aveva deciso 
di fare una passeggiata verso 
i prati di Monte Pana. Da 
quel momento, erano le 17 
circa, non si sono più avute 
sue notizie. ; 

Una traccia della donna è 
stata trovata ieri. All'inizio 
di una zona molto scoscesa e 
impervia che finisce in un bo
sco Atto di vegetazione è sta
to trovato un foulard di seta 
che appartiene alla Spagnoli 
e che essa portava al collo 
nel momento in cui, lasciati 
i due figli del barone Fran
chetti, si è avventurata nel
l'escursione solitaria. 

1V*- ' • 
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- In questa zona si sono con
centrate le ricerche dei soc
corritori. Fondati sono i mo
tivi di preoccupazione di una 
disgrazia, anche se non è pos
sibile escludere l'ipotesi che 
la donna si sia smarrita e 
abbia trovato rifugio in uno 
degli anfratti rocciosi in atte
sa dei soccorsi. Qualcuno ha 
avanzato anche l'ipotesi, che 
appare peraltro del tutto fan
tasiosa, di un rapimento. 

Le ricerche sono state so
spese all'imbrunire di ieri an
che perchè le avverse condi
zioni meteorologiche — sulla 
zona si è abbattuta una se
rie di temporali accompagna
ti da intensi piovaschi — ave
vano reso problematiche le 
battute in atto. Il centinaio 
di uomini impegnati in que
sta operazione riprenderanno 
questa mattina, appena la lu
ce del giorno lo renderà pos
sibile, il setacciamento della 
zona impervia e particolar
mente densa di vegetazione 
all'inizio della quale è stato 
trovato il foulard. • 

Luisa Spagnoli è molto no
ta negli ambienti intellettuali 
romani. E' autrice di una mo
nografia sul pittore De Chiri
co, collabora all'Espresso, al 
Messaggero e a // Mondo; è 
nipote della nota titolare del-
Vatelier di moda, 

Per le « Settimane dell'amicizia » 

Confermata per giovedì 
la presenza a Venezia 

dell'ambasciatore URSS 
VENEZIA — Sulle notizie dif
fuse da alcuni giornali e dal
la RAI-TV circa l'assenza del
l'ambasciatore dell'URSS Rijov 
all'inaugurazione della mostra 
« L'oro degli Sciti » aperta a 
Venezia sabato 3 < settembre, 
il consigliere culturale della 
ambasciata sovietica a Roma 
Leonti Samokhvalov ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: « Sono stupito delle noti
zie diffuse da : alcuni organi 
di stampa in relazióne all'as
senza dell'ambasciatore del
l'URSS Nikita Rijov all'inau
gurazione della mostra "L'oro 
degli Sciti". Tali notizie non 
corrispondono assolutamente 

alla verità perchè, sin dall'ini
zio, la partecipazione dell'am
basciatore e della delegazione 
ufficiale sovietica è stata pre
vista, " come concordemente 
deciso assieme alle autorità 
della Regione Veneto.e della 
città di Venezia, per il gior
no 9 settembre, data , della 
inaugurazione ufficiale delle 
Settimane dell'amicizia e della 
cultura tra la Regione Vene
to e l'URSS. Queste notizie 
— -ha concluso il diplomatico 
— risultano del tutto infon
date anche per il fatto che 
l'ambasciatore Nikita Rijov 
dalla fine del mese di luglio 
sta trascorrendo un periodo 
di riposo in URSS». 

per un anno 
inveiOe 

j * < 

Per offrire sempre qualcosa di più 
alla clientela, per un servizio totale, 
la Citroen Italia dal 25 Agosto 
garantisce le sue auto ed i suoi 
ricambi per un anno intero. 
La nuova "garanzia se^VJzio,, 

Citroen prevede infatti: • 
•l'intervento completamente 
gratuito (manodopera, pezzi di 
ricambio, lubrificanti) senza limiti ' 
di chilometraggio, per un anno 
• il traino gratuito dell'auto 
in garanzia fino al più vicino punto 

di assistenza Citroen 
• la garanzia di 12 mesi per 
i pezzi di ricambio originali dal 
momento del, loro montaggio!"" 
Importante: •.-. 

; la "garanzia servizio" Citroen è 
davvero del tutto gratuita. 
L'automobilista non deve in nessun 

-'••' caso anticipare denaro. 
r.; E può usufruire di tutti i vantaggi 

della garanzia presso qualunque 
punto di assistenza Citroen, in Italia 
come all'estero. 
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